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VII Commissione

Verbale N. 14

Seduta del 26/05/2016

O.d.G:

1) Approvazione verbale seduta precedente.

2) Esame P.D.L. "Istituzione di una Commissione d'indagine e di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose e della criminalità organizzata nel territorio regionale e in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso" (atto 45/A) e ATN della Sezione Affari Giuridici e Legislativi del Consiglio regionale.

3) Esame P.D.L. "Integrazioni all'art. 1 dello Statuto della Regione Puglia" (atto 133/A) e ATN della Sezione Affari Giuridici e Legislativi del Consiglio regionale.

Presidenza VII Commissione:  Congedo.

Risultano presenti per la VII Commissione: Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, Lacarra, Minervini, Pellegrino. 

Assenti: Campo, De Leonardis, Mazzarano.

Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio.

Partecipano ai lavori della Commissione: Il Segretario Generale del Consiglio regionale, Avv. Gattulli; il Dirigente della Sezione consiliare Affari e Studi Giuridici e Legislativi, dott. Nunziante; il Dirigente del Servizio consiliare Affari e Studi Giuridici e Legislativi, dott. Giuliese.

Alle ore 11,00, il Presidente Congedo, verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente, che risulta approvato all’unanimità.

Congedo passa all’esame del secondo punto all’ordine del giorno, ossia la  proposta legislativa presentata dal M5S riguardante “Istituzione di una Commissione d'indagine e di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose e della criminalità organizzata nel territorio regionale e in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso” e chiede alla consigliera Barone di illustrare il provvedimento. 

Barone spiega le finalità principali del progetto di legge dal punto di vista preventivo/repressivo che, attribuendo alla Commissione funzioni di vigilanza, possano evitare in futuro ogni tipo di legame o interferenza tra l’attività politico-amministrativa della Regione o degli Enti locali e le attività illecite delle organizzazioni criminali, con particolare attenzione per le 

materie ambientali e per le opere pubbliche e urbanistiche da sempre considerate come bacini ideali per le attività illecite delle organizzazioni 

criminali di stampo mafioso. 

Il Presidente, prima di aprire il dibattito ritiene di ascoltare il parere della struttura tecnica del Consiglio.

Nunziante, così come evidenziato nell’ATN di accompagnamento al provvedimento, esprime le perplessità di ordine giuridico riscontrate nella parte della proposta di legge che prevede “l’obbligo” da parte degli organi e delle strutture amministrative della Regione e degli enti sottoposti alla sua  vigilanza oltre che degli enti locali pugliesi, di fornire alla Commissione tutti i dati, i documenti e le informazioni che dovessero essere richieste. Tale obbligo, dice Nunziante, porrebbe dei dubbi sulla legittimità costituzionale dell’atto perché in contrasto con la normativa nazionale in materia di segreto d’ufficio che è di esclusiva competenza statale. Questo problema potrebbe essere superato in ragione di molti pronunciamenti della Corte Costituzionale che ha affermato che l’Amministrazione regionale può operare controlli sugli esecutivi regionali. Ma tale potere di controllo non si può estendere agli enti locali del proprio territorio.

Giuliese specifica che le criticità individuate nella proposta di legge in esame sono quelle già evidenziate da Nunziante. Aggiunge che i poteri delle Commissioni di inchiesta consiliari sono già limitati e ben definiti, se poi si parla di ispezione nei confronti degli enti locali si rischia l’incostituzionalità per un problema di sicurezza e di privacy, in quanto si parla di enti equo ordinati alla Regione con propria autonomia. La Regione può chiedere collaborazione agli enti locali ma non può avviare ispezioni. Per inquadrare il problema del segreto amministrativo bisogna, però, fare riferimento alle norme sul diritto di accesso regolate per ultimo con il Decreto Trasparenza approvato dal Governo nazionale il 16 maggio ultimo scorso che ha introdotto il Freedom of Information Act (FOIA) con la novità più evidente dell'eliminazione del "silenzio-diniego" alle informazioni sulla pubblica amministrazione, quindi, con accesso generalizzato di tutti i cittadini agli atti pubblici  riconoscendo il diritto dei cittadini, e a maggior ragione della Regione, di conoscere e controllare l'operato della pubblica amministrazione, contrastando corruzione e malaffare. Ma il segreto amministrativo permane per quegli atti che contrastino con la sicurezza nazionale e/o con la privacy.
Gattulli esprime valutazioni di carattere generale sulla proposta di legge in esame. A suo avviso, ci sono nel provvedimento aspetti di interesse generale ma la Regione si muove in un contesto normativo molto articolato con norme già adottate che assicurano il controllo sull’azione amministrativa e le attività dei vari organi istituzionali. Bisogna, quindi, indirizzare con estrema diligenza l’attività legislativa che si vuole adottare per non creare sovrapposizioni. Quello che si potrebbe fare è promuovere e valorizzare le attività programmatorie e consultive del Consiglio utilizzando delle best-practise che possano indirizzare le attività legislative regionali verso una 

legalità e trasparenza sempre più alta e lasciando le attività investigative a quegli organi deputati che già lo fanno con competenza. 

Minervini, in accordo con la Gattulli, riconosce che la Regione è ricca di strumenti utilizzabili per le ispezioni. L’istituenda Commissione non dovrebbe avere potere nell’ambito ispettivo sugli enti locali, ma dovrebbe concentrarsi sul tema della criminalità che si organizza sempre meglio per infiltrarsi e controllare l’attività amministrativa del territorio pugliese. La Commissione dovrebbe essere pensata per la ricognizione ed analisi di tutti gli strumenti disponibili ma frammentati e che, quindi, mettendoli insieme fotografi annualmente lo stato dell’arte ed orienti le politiche regionali.

Zinni ritiene che la Regione non ha potere coercitivo rispetto agli enti locali e quindi va rivista la norma in esame.

Caroppo ritiene che la Commissione richiesta dai M5S, verte soprattutto sulle infiltrazioni mafiose nella pubblica amministrazione in ambito ambientale. Sarebbe opportuno, quindi, ascoltare preliminarmente le Procure antimafia per meglio comprendere lo stato del problema e per poter intervenire, successivamente, con cognizione di causa.

Amati ritiene che, se la Commissione decide di avviare le audizioni in materia di legalità, debbano essere convocate ed ascoltate sia le Procure della Repubblica che le Unioni delle Camere penali. Questo garantirebbe la pluralità dai punti di vista giurisdizionale, culturale e scientifico.

Il Presidente, in accordo con i Commissari, ritiene di procedere affidando all’Ufficio Legislativo e al Segretariato generale il compito di verificare e produrre la normativa vigente (leggi, regolamenti, etc) a cui la Regione deve attenersi, per disporre di un quadro preliminare organico degli strumenti e calibrare nel migliore dei modi i contenuti della PDL. A latere, sarà fissato un calendario delle audizioni di tutte le parti protagoniste dell’attività giudiziaria, di tutti coloro che hanno il polso della situazione “antimafia” in Puglia.

Esaurita la discussione generale, il Presidente chiama il terzo punto all’ordine del giorno che riguarda l’esame P.D.L. "Integrazioni all'art. 1 dello Statuto della Regione Puglia" e passa la parola al sottoscrittore consigliere Amati per l’illustrazione del provvedimento.

Amati specifica che la proposta appaga un punto di vista culturale con notevole impatto di ordine pratico sull’apparato normativo, regolamentare e amministrativo della Regione. Dice Amati che si tratta di introdurre nell’ordinamento regionale il riconoscimento della libertà religiosa e morale  (diversa dalla libertà di culto) attraverso leggi e atti amministrativi che regolino diritti e doveri minori e però in contrasto con precetti cogenti di rango morale e religioso con limitazioni nei casi di un “superiore interesse generale”.

La Commissione ritiene di rinviare il merito della discussione nella prossima seduta, pertanto, il Presidente, ringraziando tutti per il proficuo lavoro 

svolto e non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, dichiara conclusa la seduta.

Il Presidente comunica che la Commissione sarà convoca a domicilio.

La seduta è sciolta alle ore 11,30

Letto, confermato e sottoscritto.   

      Il Funzionario P.O.                                                      Il Dirigente    

 Sig.ra Giuseppina Marella                                      Dott. Ignazio Corvasce                              

                           

   Il Consigliere Segretario                                               Il Presidente 

      Dott. Sabino Zinni                                             Dott. Saverio Congedo 

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………      

